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B ^ tutti 1 giorni trinn* la DomenlglM. 
DdlB« a doniolUo s Mi Btgsot 

Amo . ! . . • . • . . I" •< 
StawtM.. . . . , , . . » 
Xtinnthi • . • * 

nc'lìt B««U daWUsiàiit pottalai 
Amò ["0* 

BwtMtM *'Ytta«rti> in piopvnioiM. 
— Pucauwntl lutidpatl — 

Un Himiiw «turata CaalMiml »;,, 

SbHiont *i AminlnlRttwtioat 
via Piataltoi» H. t. 
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I N S E R Z I O N I 

la tana pagina, gotto li tsma'lal garoata 
Comanlaail, .Necroiogiei Dicìiianuloni a • 

Bingnilaisaati Cent. ZI. 
iw llnaa. 

la quarta pagina • >0 
Por pil Inianlaiii pnul da oonvauiriib 

Si Tonila ali')i!illula, ali»: oartolarla, Bsr-
dofioo a preaao.l prlnalpali tabacaai. 
1/n nurnaro arralrala Canlealml IO. 

Osato sonsato ooa It, Poat»..,' , 

I clericali ài Vicenza 

l-reo^ntil oaai'di Vioeitia suggeriscono 
M'Adige alduae considerazioni degne 
di nota e «lie racoomandiamo all'atten­
zione dai'lattari. 

S'è parlata tanta e tante volte -— dice 
ll.llliirile giornale veronese — del-
l'aldliti d«i..oleria8li nel fir la loro pro­
paganda. È questo è Indisentibiiniante 
vero. Beai dispoogana di mezai terribili : 
la 'aaeroisiOBe, : nelle loro mani, non à 
soltanto la paura dei presente, ma as-. 
aane l'orrido aspetto . della .puniziotie 
Dallfii;.rfii.M, ••• 

Ktsl taoBo serpeggiare intorno alle 
ooieienxai e 'tar scattare dal' dogn^a l'or­
digno di toitara; insiuuaDO, avvolgono,! 
saniEcaaa e.pBogoBo; s'avvioinsDO ss-
raSoapiecte^ e offrono una manciata di 
paradiso, o na pngno d'inferno. 

Ma.la.loro fofM sta appunto nei mi­
nare .quelli.otte . li schiacolauo;. saliti, 
tanlenoano tra l'IoabiUlie la prepateuz«;< 
al battano a'capofitto .nel mare della 
vloUmsl, ma è tale la fretta di carpire, 
di stringere, di prendere tutto, ehe rive­
lano git nugbioui. ;. 

A ViccDita, trascinano, non ai sa come, 
uà oarfio elettorale a dar nelle loro 
mani-la-vittoria; poi ne fanno un cosi 
cattivo uso, ohe sommuovono una aittà;i 
gli apostoli, della; pace non sanno pICi 
6|«er nemmeno.discretamente ipocriti e 
sollevano la guerra. 

£. I|)gga storica: dove essi baono sta-
billlo.o li patere assoluto o la direzione 
awwittlatruivs,, hanno tatto sgorgare 
i),sangue da mille nobili gole, o divam-
Pf^e J'iodi(;qazione. Sono valenti nel 
far Ippenfiàre. Ù cavallo degli altri, ma 
•e.^arrjvano' a balzare io sella, anche 
n'î  asino, màusuctp li rotola a terra... 

• • • - « • • 

, XIao> dei fenomeni di inabilità che sor--
pr«adono>dt' più, è il caso Fogazzaro.' 

Nei fiorire dall'arte-natairalistlca, nel 
riaffermarsi della p.it estetica sensibilità 
pagMJij'W1ja-*n<*mo,*'ufi''gMàb isrti'; 
sta,' che proclama, maggiore degli altri' 
in Italia, la vitalità d'un'arte cristiana'. 
Ma questa nobile mente, questo carat­
tere d'acciaio,' Vede più in là del suo 
naso,' capisce ohe, nel nòstro secolo, non 
si pufr cootintiare a non curarsi della 
seieuea; ohe' essa sovverte gli ord'ni 
vettehi, SI 'iofltra anche nel dogma, dif­
fonda ilo spirito nuovo. Se contro que­
sto'Soffiò ardènte si opporrà la q^ueroia, 
essa cadrà sradicata: la canna ohe sa­
prà̂  piagarsi, resisterà al vento. 

Bd egli butta via il materiale stupido 
»• pgarile che puzza di medio evo, e ha 
il'tanfo del roghi e delia, ioquisizoni, 
a rivendica la potenza della ' fede ap-
pafaiO'parfa iiia fratellanza alla scienza; 
ooàdlia 'la' teorie dì Pi^rwin oon la in-
flamtaata Aprofonda'poesia di S, Ago-
itfadJI ' , 
• 'Lassa arte neo-cristiana, ha una 

giovinezza vigorosa a potente. Il mondo 
eha'legge s'appassiona e quest'uomo, 
adora le sue pagine, beve le 'siie teorie, 
Oha .(ecoujUuo^ ooli'anima conie.nDB ni-
{[iSds in tlnér'^zz^'e'di cìiufo^ìo': jilapea, 
• 'palpita oon Iure' óòn4àl8tato. 

Ebbene; quale' vittoria maggiora ? Se 
I clericali'sapessero fare, se abbaodo-
nasaero l'utopia, se intendesset'a la vita, 
com'è,'qltesta aolita, comune vita, che' 
non pub esser considériiita attraverso 1 
riflessi maliioolori dèi ' gotici 'Èinestrooi,' 
<el|a chiesa, dovrebbero applaudire , a 
ehi- ti), per la fede beo, pi& cl̂ e ' mille^ 
frati energumeni dal pergamo. ' 

Invecb la solita ferrea, testarda, ine­
splicabile intransigenza, s'avveq(a coO' 
tro quest'uomo come un botolo ringhioso, 
â  tanta mprderio àllb polpe.' E 'quando 
egli] a jin pòpolo ohe Ita così forteme,i)te. 
voluto Ia"'patri8, da ' rovesciare tiranni' 
mBlk|formi, porta la parola d'Italia nel 
nòbì'a di'^Dib,'a'rivela la divina potenza 
vigil^' sul sacràrio degli affetti e degli 
ideali '—' Id siocusa di eresia, 

'BtfU'at'tntisoa'le asperità, essi la ria-
gnzzaìio a'cólpi di lima; egli edifica 
ed éssi''deitaofisdona. Ma, sotto'B rovine, 
Quésti Sansoni sfibrati "ed a.rsi d'ira, re­
stano soffocati, 'nintilaii', schiacciati. 

• ÌL BE E LE ^ S P W f f i :, . 
L'Agenzia Italiana sorWe : 
* Si telegrafò ohe d' ordina del Se 

si è chiuso con lo spottaoolo di gala al 
San Carlo il periodo dei festeggiamenti 
napolitani. 

il fatto è sostanziuliusnla nsatlo. XI Re 
dichiarò eaplioitaménte alia Oommissione 
venuta a Roma per invitarlo allo sco­
primento dal monumento a 'Vittorio B--
manuele, ohe, accentava a patto che non 
si spendessero'quattrini per fe^te. Il Re 
rimase sorpreso giungendo, a Napolî  e, 
vedendo il jano idesidap^o non soddisfaito, 
e non nascoso li proprio rlncr^aclmento. 
Per altro non ordinò ohe si sospendes­
sero le festa, e fece soltanto sapere che 
starebbe intervenuto solo alio sfeiiì^(f\f} 
di gaja. Così la gita a Pompei a àltr^', 
faste furotio s'oppresse per ardlóe da! 
promotori, sapendosi ohe non vi si sa­
rebbe recato il Ka», 

Gtìattìarilalmo n^nore rfn tavola, 
anmoltt l'fippetlta, fyicititcf la tliiit:ttum»i'^-

.Jt vtttnfinfoso potente. 

Roma i5 — Nulla si è fissato -.di 
definitivo riguardo al passaggio per Pa­
rigi dei priqoipi di Niipoli, mentre si 
recherauoo a Londra, ma è probabil«i 
che i principi tocchino Parigi, 

Quantunque in incognito, pura, se i 
prjpoipi passeranno per Parigi, faranno 
una visita ufficiale aii'Gliseo. ' | 
"••"ri "! ' — — I 

La,iliigtag.U,MJ|ii!t^i) {jiteresiaite 
'Il fàkfUlld laioìrf'intetìdèrB o6e 'la' 

principessa di Napoli trovasi in islato' 
interessante. 

' AF RJG .A. ' , 
I nostri talleri* , 

S u U ' a l t i p i n n O f , . 
Soma tS — Ras Mungasela è a Ma-

calie, ' intento a riordinare il paese e' 
premiare i-suoi fedeli. Con ini è giunto-
certo Balata Burrn, scioano, incaricato 
dai NegDs di riscuotere quattro miliotti 
di talleri - di indennità di guerra, ohe 
debbono pagare gl'italiani. Un milione 
di 'taiiari'spetterebbe a ras Mangasoià 
io aompaoso dei danni subiti. 

SuH'altipiano piove da qualche giorno 
oon insistenza. Incominciano la coltiva-^ 
zioni su vasta scala,- avendo opportunar> 
menta il Ooverno fatto avvertire che 

.l'anno venturo acquisterà granaglie o 
almeno orzo e dura in paese. 

L E I^ESPONSABILITA' 
PER U CiHPia,M ÌTMCi 

La, relazione della. Commissione per 
l'inchiesta tecnica sullo raspoosabilità' 
degli ufficiali che presero pirta alla cam* 
pagua d'Africa, fu trasmessa al -Ministero 
della Guerra dal presidente generale San 
Marzaoo, 

Assicurasi ohe dalla relazione amer-
garebbeil'opportnnità dl.estandera ed ap­
profondire le iudagiiii.,Hnohe sul periodo 
di preparazione della campagna. Tale' 
questione fu- sollevata .dal giornale \ È-
seroito, il quale dice che i quesiti da 
proporsi sarebbero i sagueitti : 

1. Il corpo di spedizione venne orga­
nizzato in guisa ohe l'esercizio del co­
mando non avesse da urtare contro dif­
ficoltà iusuperab.lì? 

i. La sostituzione di Baratieri a Bal-
di8serj;i è dessa avvenuta In coadizioni-
normal). a conforme alia lettera ed alio 
spirito della legga, e del regolamento 
miiitara ? -,'< . 

3. Nel caso in cui la legge ed i rego­
lamenti fossero stati osservati e la so­
stituzione del comando non si fosse ai-
lontanata dalle buone consuetudini, non 
è ragionevole suppore ctia la catastrofe 
di Adua sarabtio stata evitata! 

4. K' vero ohe il personale addattOt 
alle batterie a (irò rapido non aveva 
alcuna coqoscenza di questo, materiale 
a che un principio di addestramento potè 
essere solamente iniziato nelle peggiori 
condizioni, a bordo durante la traversata: 
da l^apoli a Messane ? 

5. Quali erano insomma n l̂ loro com­
plesso le condizioni organiche del oqr.po 
di spedizione t 

6. I generali che furono destinati iq. 
Africa sottò,,la diretta responsabilità dal, 
ministro dalla guerra di quel tempo,' 
ricevettero tutti una destinazione preoisa, 
a questa destinazione fn dessa oonformet 
alla loro speoiali attitudini,' ai loro p;;e-
oedenti teonloll 

7. Li posiziono dei comando In capo, 
gii diflloii dslma per i precodeuti, con 
doveva essere aeasibilmenta aggravata e 
oomproiDesB't dall'azione confusa, tumul 
Inaria, di chi provveievà-.iril'invia ed 
all'organizzazione di nuove forze? -

IN ÓaiÈINTE 
^ Mótixiei di Creta. 

Londra i5 — Lo Standard ha da 
Atene, ohe lo Czar desi/lera Abe Greta 
ai eriga a principato col-[trinaips Giorgio. 
Diesai che la Torchia-tsbarcbi a Volo 
materiale da guerra, il 
' . Il :Timt8 ha d» La panea, che 1' a-

narohia regna neii'isolaj 
Il Daily Telegra^lì h^.da Atene, ohe 

le Potenze sono decise fa scegliere il 
goveroatoro di Crsta.in -tn piccolo Stato 
europeo. 

i L:.Ì:JÌ-.I5-.,:SÌIÌ:.^JÌÌÌ_LI;.;. 

DOEO L'ATTBJlTML̂ BO ̂ ^^"^ 
Parigi Ib '— Un secondo tubo simile 

a quello scoppiato al passaggio di Felix' 
Fanre, è stato rinvenuta ieri sul luogo 
dell'attentato. Cu'dU n̂a polvere ecoel-
lente mischiata a 'Wo^ttili e farri. Il 
direttore del labora^n|) crede che il 
tubo scoppiato domenica avrebbe prò-
dottAsmoUq, ilanni)^ tt;°̂ roiettkll> fdsiero 
partiti orizz'jotalmaata anziché vertical-
mante. Alia Prefetturald! polizia si crede 
che l'autore deil'attantatoaia quelloatesso 
che collocò i tubi in piazza della Con­
cordia allorquando io Czir visitò Parigi. 

Parigi 15 — In seguito all'attentato 
contro Felix Faqr$,^i,fre^,9b%^ggj si 
eseguiranno parecchi agresti. Secondo il 
Figaro vi sono sospetti su due stranieri 
ed un anarchico recentemeote arrivato 
dalla provincia, ohe sono rioeróatl atti­
vamente. 

li i.'Trieste 
' La aédu'k di;l 13 giugno'del Consiglio 

municipale di Trieste, fu davvero'me­
morabile. L'i protesta contro f fatti,,di 
Servola e contro 'l'ìt^gressii>ne''dé'glì slo-, 
vani non potèt'^ r.l.nsoira pl& solenne!' 

Parlò dapprima 1̂ ^Podestà dott,̂  fìijm-
pieri, il quale riasilî n è̂v'i fatti;'̂ kipò'sè | 
passi da lai av^iaii ĵ resao il Luogote-' 
nente per otiiedere la punizione dai col­
pevoli e l.'avviaiH.%i)ta-di,ua'energiiM-in. 
ohiestìi. SI adoprò anche a favore dei. 
romagnoli ed è lieto, di annunciare che 
furono adeguatamente compensati dalla 
impresa pei danno sofferto (applauiitoi 
msiimi). 

Prasa quindi la parola l'on. .Felice 
Yenezian, il qual^; itenne uno splendido, 
discorscf.' Eccitò il Governo a farla finita 
colle prepotenze slovene, perchè ~ disse 
— la pazienza dei cittadiDiiha un limite.' 
Accennò; assai felicemente e con molto 
tatto alla partigianeria degli.organi di­
pendenti, e conchiuse presentando . una 
vibrata mozione, cosi ooncopita: 

« 1° Il Consiglio della Città, mentre 
esprime la propria indignazione per la 
ripetizione di tatti criminosi consumati 
in odio alla ciyiltà del paese,.chiede al­
l'imperiale Governo' che libati ' solléci­
tamente la città dall'onta e dai pericoli 
gravissimi on'ito^appare <i]iinaBoiatat; • 

«2° Ed incarica il Podestà dottor 
Dompieri di recare la presente risólu-
ziopa a conoscenza dei presidente del 
Consiglio, conte Bacleui ». 

Parlarono'dncbra efficacemente il de­
putato avv. Cambon e il vice-presidente 

alla quasi nnamraita fra gli .appl̂ jM^ 
della galleria. Votarono contro |9Qltaoto 
i quattro consiglieri del territorio. 

Il Éastro Ì\U Saliilof 
Da. San Salvador (AmeirlAb dal Sud), 

mandano ai Oaffaro di Genova questi 
8i«(vefl|t?|ftiJi, pfWtiflftlBEi., Ìatorfl|0(,;^Kjn 
disastro già comunicatoci tfipj^ ìi^AWìi 
Stefani: 

« Il tragico fdtto ebbe por teatfo jil 
quartiere dalla Goacepqiiifn, ma la città 
tutta quanta ne,rManti. le teri\ibiii con-

ardantissiino. Il- tesorlaro però^ • toipiendo 
la possibile Rs'plo-iióne,di,'.in '̂tqria làf)|[p 
pi>nooìns>i ordinò che fos'jenfl'sao^-i ia~ 
dugio trasportata « Calia-Mala, quaî tiar« 
della>Pollala'Rnral Modtadiii:' '"' ' 

I carri" Sij.intì' 'ti'ràjtl'. rda',8,,oopj)iQ t(i 
buoi a scortaM da, an,.'umoÌ»l.a, -un-. ser-.> 
gente e quattro soldati. .• • ' -

Grano le 3'e'm»zza, queiido'l'uffioialo 
ordinò l'aW.̂ 1 .tropta a MBf|òn'|'d^„Uri(U-., 
Ila, mentre. il-,'?arg'a'nt» .reò.àvapi-..a'.,.dàrov 
avviso a Casa Mala delle materie da 
consegnarsi colà. . . 

II sergente indugiando a tornare, l'uf­
ficiale SI avviò in persona al quartiere. 

Partito .l'nfaaial'sM'apIdî tj' per tngan. 
oara il tedipò''8i "màSì/i'lùìnare. 

L-i fatalità volle ohe uno di essi, fu­
mando tranquillameqt9>. ssdntoi sull'alto 
d'un; aarro,iinoni .aavvìde.a-non.se na 
diede per iotaso,-cha-sotLo-dt aè'trova-
vasf un •barile' iroktó;' - > - - -

Una favilla del sigaro, che teneva fra 
i denti, andò a cederà sul barile, a... le 
conspgnenze s'indovinano. 

Una detonazione spaventosa, un tra-
ballameoto dal suolo slmile a quello pro­
dotto da un terremoto, a una vampa 
immensa furooq.il risultato della oom-
buatiorie. ' 

Carri, soldati, conduttori, buoi, tutto 
quantarst'itroe&'ii^liraf;^ linimadlata 
deiresplosione, volò nello spazio come oi 
fossa \tl;:̂ tta (̂?udî fq l̂uJl.h9-di pagH», 

(Ju^ Bĵ tr̂ qY,a, unf ,̂te^ îi, .api.8oata\(lal 
busto, là uba mano ,o un piede, e, dap­
pertutto,-'còrpi" g'à'nWlti a mutilati, cer-
valli schizzati contro le pareti, pózze di 
sangue a masse di carne umana informi 
e sanguinose. 

La strada presentava un aspetto spa­
ventoso. Su un percorso di duecadto me­
tri le case eran.i compli'tamenté demo­
lite, spezzate le linee telefodiche è tele­
gràfiche, tutto fracassato e divelto dalla 
violenza dall'esplosione. 

La parta dalla stradir In cui avveaoe il 
disastro' asseiidò 1a pift frequentata, mol­
tissimi viandanti e una'diecina di .carri 
a vetture rimasero vittimb dell'ègj^ló-
siooe, sbalzati, in aria, a' oantio^a' di 
metri distanl:i,''polveriz^ati, annientati. 

Si rinvennero nella soffitta, sui tatti, 
teste, braccia, gimbe, avanzi di corpi 
umani d'ogni genero. Una cosa racca­
pricciante. 

I cadaveri rinvenuti sommarono ad 
un centinaio! lo case distrutta ascendono 
ad,-aoatiiottaotiaa»-.' > 
— — - .4 . 

Il colera fra i pellegrini bosniaci 
Serq/em IB — La Boanisohe Post 

conferma che fra i psllagrini bosniaci 
ed erzogovosi, ohe sono di ritorno in 
patria, si è manifestato il colera. Tale 
oonstatazipne ufficiale ha prodotta qui 
un vivo allarma. -D'altra parta-poi si 
rileva che fra i pellegrini, che si trovano 
al lazzaretto di Ei Tnr, 1 casi di colera 
seguiti, da morte furono numerosi. Si 
eccitano le autorità a prendere seri prov­
vedimenti affine di evitare il contagio. 

Ciò avvenne nel 1895, e senza che 
nessuno isvessa neppur la piò lontana 
idea degli attivi di quella Banca, le azioni 
salivano fino a raggiungere un aggio del 
300 per cento; ma ben presto, dopo il 
famosa krak, le albioni discesero fio sotto 
il 20 a nessuno riebbe più 1 propri denari. 

Il 35 maggio u. s,, mentre si trovava 
a Johannisburg, nel Transvaal, Barnato 
ebbe un assalta di delirium Iremens. 
dedito com'egli era ai vizio -dal bere. Il 
2 giugno s'imbarcò, per ritornare in Eu­
ropa, ad è quindi probabile che a bordo 
della, î ave egli sia stato preso da.un se­
condo assalto, di delirio. 

Londra 15>—Si conferma la'noti-^ia 
del suicidio di Baroata a si àtisidura 
essere già stato- ritrovato il cadavere. 

Barnato possedeva a Londra un pa­
lazzo addirittura prlncipesoo e viVava 
circondandosi d'un lusso raffinatissimo. 
SI creda che egli abbia compiuto il sui­
cidio in un ihomontó di aberrBZIaoa.mett-
tale, giaccherà nessunq consta >oh'egli 
avesse sofferto:ultimamente delia-per­
dita-nelle sue speoulaziUni. 

Barnato un tempo cercò di apiegura 
la Bua attività come specuiatore anche ' 
in Ungheria,; però riuscirono vano tutte 
la sue pratiche per ottenere una caii> ' 
oetsiona da parte dal Governo unghd-
rese, 

Egli andava soggetto già da paracohìo 
tempo a degli attacchi oarvosi e ad as­
salti di delirium Iremens, Da quando 
è stata accolta al -Parlamento l'altinìa 
legge contro rabbriach''Z:a, in Inghil­
terra si solava dire: < Adesso in tutta 
l'Inghilterra non c'è più che un solo 
bevitorai a questi è Barnato ». 

Quattro carri avevano trasportato 
dalla ^stazione ferroviaria dì La Ceiba, 
alla,Tesoreria,{Generale 2^1 bariletti,di 
polvere, a|.t;ra a 10 cassette di dinamite, 

I. carri giunsero alia-Tesoreria veisp 
le tre dal pomeriggio, dopo aver com-, 
piuto un luogo tragitta „^attQ, un so.lq 

Il suicidio del rondelle miniere 
La Mina iì m ei Mm., ' 

Londra i5. — Secondo notizia per­
venute ai giornali dai mattino, Barnato,-
il più grande speculatore/in miniera di' 
oro, trovandosi a bordo dal piroscafo. 
Scott, arrivato iersera a Funohal, pro­
veniente dall' Inghilterra, pose fine ai 
suoi gioroi precipitandosi in mare. 

Londra 15 — Il nome - di Birnato 
ricorda-le più audaci, le più temerarie 
speculazioni che, negli ultimi anni, si 
siano fatte alla Borsa di Londra. Bar-
nato fu un tempo clovm io un circo 
equestre : raggranellatosi.up po' di so­
stanza abbandonò la sua professione di 
buffone e si dedicò tutto alla specula­
zioni di Borsa. 

In'paftióoiara agli soleva speculare 
sulle miniere d'aro sud-africana ed au-. 
strallane, a, fayorito dail i sorte, in .po­
chi anni riuscì ad ammassarsi una so-i 
stastanza di 10 milioni,, di sterlina. Egli 
fondò a Londra la Banci^' Barnato, ad. 
all'epoca del krah .delle min.iere d' oro 
egli arrestò la crisi, col fare grandiosi 
acquisti di azioni. 

ID quell'epoca il loi;d mayor di Lon­
dra diede in suo onore un banchetto 
durante. Il quale il Barnato fu celebrato 
come il salvfitore di tanti speculatori 
che s'arano visti miiiaociatì dalla ro­
vina. Barnato av^va istitiiito la sua 
Banca cpll'emattere azioni da una star-
lina l'uiia. - " 

Le iiDiiieitti s p M a i coioniall 
d e l l ' I n g h i l t e r r e ^ 

Appena ci era pervenuta notizia del-
rimprqvviso attacco di onì era stato: 
vittima un distaccamento inglese nelle 
Indie, che già si annunciava la costitu- -
ziona d'un corpo diapediziona incaricato 
di punire la tribù indiailìi-'i'espoosabile > 
dall'acoidio. Il Times soggiunga,ohe la 
operazioni varranno j^robabilmenta di-" 
retto da sir Giorgio Wolaaley, fratello ' 
di lord Wolseley, vincitore d'Araby-bey. 

Il disastro di cui, si tratta non rive­
ste, per se stesso, straordinaria impor- -
tanza, uè sotto l'aspetto politico, né sotto 
quello,militare. Ma,può „avere, fiineate 

conyégàà̂ 'à \èt\HoÀ\i%& m é w m 
venne, cioè ai confini dell'Afganistan : 
tutto, quanto concerno queste "regioni, 
In cui maggiormente cozzano l'infiuenza 
britannica a la russa,-non può otie.«t: 
trarre i'attenzioiie nel caso,io .cui lo 
spirito di rivolta venisse colà a propa­
garsi. , 

^u nel territorii;). dei Waziri che ebbe 
luogo il disastro. Questa regiona„facava 
parte, almeno nominalmente, dell'Afga-
nistan, il cui emiro non, aveva mai po­
tuto far pravalera 1 suoi diritti di.s.q-
vranità, a ragiona del ca.ratterg tùrbo-
lento delle tribù phe vi abitano. Io re­
altà, quelle .popolazioni erano indipen­
denti e soiavano dare, colla loro turb,j-. 
lenza, tantai.'quie.tudini all'emiro quaoto,' 
al Governo dolle.lndie. Colla coavenisiona 
firmata con sir ' MI, Durand,' nel 1893, 
l'emiro abbandonava alia sfera d'infiuenza 
br|taboica, di cui era stai?, fino a qual 
giorqp, l'alto sovrano, cioè il Oitral, il 
Bajaur, il Suat, il Waziristao. L'Inghil-.' 
terra assumeva quindi,, almeno in teo­
ria, possesso dai paese dei Waziri, ma 
la sua autorità doveva rimanervi non 
meno incarta .che quella dell'emiro, 

Nello scorso mese di dicembre, una 
spedizione fu mandata contro quella 
tribù montanare, affine di punirle d'un 
attacco notturno contro il cao|pq inglese 
di Wano',' 'mediante armi rapi'td' i%li 
stessi inglesi. Si trattava dì far, loro 
rendere.qi\qste armi e-di esigere jl bando . 
di sei capi singolarmente pericolosi, fra 
cui il Mullah Powindals. 

Per quanto il recente disastro ĵ oesa 
riescira penoso agl'inglesi, io quesiti giorni 
in cui essi preparansi alla pacifiche festa.-
del giubileo dalla regina, pur nullamano 
— come osserva il Daily, Qraphie -r 
esso non supera je proporzioni ordinaria 
di questi inevitabili scacchi. c,olonialì. 
Niun dubbio che sarà proatameuts veu-, , 
dioato. Due anni or sono'gl'inglesi do­
vettero raprlmer3. una insarrezione bea 
più lipporianta, ..dtjio paa«a:. Itmitcofo, il 
Citrali a 15,000 uomini bastarono alla 
conquista. - . 

IJnà sola cosa è a temersi; ohe la 
rivolta si propaghi ad altre tribù vicina,. 
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essendo noto ohe tutte le popolazioni di 
qnella parta dell'Iudia SODO d'ona fodelti 
Diolto dubbia. Io qtieaio anso il Governo 
indiauo dorrebbe spiegare ODO sforzo più 
nnttToie, e aarebD» qaotta una nuova 
coiDplioazioQe ohe Terrebbe ad aggiun­
gersi, per il paese, a quelle risultanti 
dalla peste e dalla oarestla. 

Altra spodiziooe ben p:ù importante, 
e polilioameote e uilitarmeDis parlando, 
ì quella che II OoTernò angle egiziano 
prepara nel Sudan. Bssa avrà probsbil' 
mente principio sullo soorolo del cpeej 
cnrfeate. 

Per oomprendere le imminenti opera­
zioni nonviene tener pî esenta la conS-
gnrnzione di qneila regione. Oomiì è noia, 
gli anglo-egiziani si spinsero lo scordo 
at>na Ano a Doogola. A questo punto il j 
Nilo, «on una brusoa giravolta, toi-oa 
indietro in direzione di nordest fino od 
AbuÀmed; quindi riprende a scorrere 
verso sud-est fino a Burber, olia si trova 
ad oriente di Dongo'a, da oii lo separa 
una distanza di forse 600 clillometri. Fono 
oltre Berber il Nilo riceve il tributo 
dell'Atbara e sale verso mazzodi, flnohè 
perviene a Omdaittann e Gartno, sede 
del califiii, situate a oiroa 650 chilome­
tri da Berber. 

Come faotlmeata si può capire, non è 
possìbile agli anglo-egiziani spingersi fino 
ad Omdurmann, attraverso il deserto, 
iasfiiandosi lodietre Berber, tuttora in 
mano dai dervisci. Percò la spedizione 
mirerà quest'anno più specialmente al-
ruccBpszinoe di quella eitti. Una ferro­
via, Otti si sta BttiTamtDt» lavorando, 
parte da Uadi Halfa e tende ad Abu 
Amed; ma nuu potrà giungere fino a 
questa località se non fra un altro paio 
di invai. D'altra parte Abu-Amed à tut­
tavia in potere del califfi, 

la truppe irigleni in parte risaliranno 
il Niiri da Doo '̂ola verso Abo Amed, in 
parte teadeiauno a qunsta città dalla 
pai iu dei deserto, ove si stende lit nuova 
ferrovia. 

Uua volta presa Abs-Amed, gli an­
gle-egiziani tenderanno verso Berber, 
mn è ancor dubbio oiie l'occupino nel 
corrente anno. 

Questo sembra certo, che, oltre Berber, 
non avanzeranno. Siccome i dervisci, se­
guendo la loro tattica d'alt rare gl'iu-
gieeì netrin'terno del paese, è probabile 
riserbino 1 loro supremi sforzi per la 
difesa d'Omdurmann e Gattum, così è 
probabile che la campggoa sudanese di 
quest'anno avrà importanza più per io 
mosse strategiche che per sanguinosi 
combattimenti, L'occapazions della oit-
iadelia del cal'ff'j avrà luogo nella caio- . 
pogna del 189a 

Cosi gl'iogleal non mostrano freitov 
ma proseguono inflessibilmente, inesusa-
bilmeuta, i loro disegni iu Ai'rica. di tnata 
all« vana «gifaziona dei francesi e dei 
sussi per sostituire la propria all'inaiienza 
iuglesa nell'alta valle del NUô  

ìnmà lire w Moa, M FUiatorii) 
Scrivono da Como: 
« Oauìetti Glomenieo di anni 55 dsi 

Solzsgo ha perduto dts un anni un figh»,. 
e, preoccupato della salate eterna di ìav, 
SI lascia ciurmare da due zingare, eh» 
gli dattero ad intendere ohe l'animit del 
joveFO giovane penava iu purgatoria, 

H buon Oauzetti a questa uoiizia' non 
ebbe p>ù pace. 

— Che posso io fare per la. felicità 
del mio povero morto! 

E questo grido dell'aniiBa andava ri­
petendo alle due megere, che gli propo­
sero un rimedio sicuro. 

— Dateci duecento lire — dissero ai 
Oanzetti — noi le offriremo alla Beata 
Vergine /a quale chiederà grazia ai Pa­
dre Eterno per rostro figlio. 

il àeozetti SI laiio'6'couvincere e fece' 
l'olocausto delle duecento lire, deponen­
dole nelle mani delle due duuoe, che-
tosio partirono... in cerca della Beata 
Vergine. 

li brav'nomo intanto atteso invano il 
risultato della pratica celeste ; comiociA 
ad aprir gii occhi denaoziaodo il fatto 
all'autorità di pubblica sicurezza ; ma il 
denaro ila preso la via delie superne 
efere ». 

Una donna otto volta suicida 
Vienna 16 — B' stata portata all'O­

spedale l'operaia Francesca Holzbaner, 
la quale versava in grave stato per aver 
bevuta uua soluzione di fosforo. 

E' questo l'ottavo tentativo di aoieidii» 
fatto dalla disgraziata in diecisette mesi'. 
E sempre procede allo stesso, moios «> 
avvelena sulla pubblica vi&. 

Poi la trovano, la portano all'Ospedale! 
io gravo stato, ria;sse Di per delle set­
timane, e, appetta n'esce, ritorna a cer­
car la morte. 

'CHI HA BisoaNo' 
di fare una cura ricostituente ricorra', 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi iu tutte le farmacie a iir(>> 
U N A la bottiglia. 

CALEIDGSCOPiQ 
Osaaslie fKnl«n«. 
Oinna (1412), Vl<n« |̂aai<tta In Odia* Tom-

DUSO de Rongonii Mspetta di tradisteutò in tt-
jon M Yeastj. 

X 
DB pMitn ai (innc. \ 
Si ersds di arar ditta ittita «ataiia si parla 

dsUa fSliolUi psrdots ; ma >! dlnuntlea «he ra­
lla il doTSrs. f/Nl« Simo»), 

Oogniiìoni atill. 
Rom ssiarr*. 
Un po' lii fticnna unur» lidotta la polvtre 

• sciolta asll'scqua ploTana o distillata, in modo 
ohe la Boluiiona sia alqoanto dsuu, A praslo 
fstto a prtpararla, 

Pii fstils >Daera i a«iogUiii« a parlo va >b-
bondanla saochioio di potòua comuns in ,ua li­
tro eirca d'acqua para diitillila o pionas. 

Uaa roBS, aua bella rosa bisasa e pallida, la 
ti immerge prima netl'aiKiaa • eotass»; poi nella 
flolasioQO di farsina. 

L* rosa diverrà del pia boll'oxiarro. 
Se li allooge la soliislono di potosM, inracs 

di diveoiro del tolto aisurro, la rosa, rii'allcià 
variegata o di sn bellluioo effetto. 

X 
Uk lAnge. Moaorerbo. 

Spieoilon* del uonoveil» pneadeais, 
TBSMKHOI (Irt mm ìt) 

X 
Por iaìre. 
IHalogbsllo III laaKlaplede. 
— goicoltibilt, io 7 Sappiti* ubo uno is U 

prino a rider* delle mìa leioeobsna. 
— Che vita allegra «he dovete pafears, mio 

«IO I 
Penna e Forbice. 

PBO vnrciA 
(Di qua a di là dal ludri) 
iVOTB PORDBJfOJfBSI 

Funerali — / bambini dell'A­
silo — Consiglio comunale. 

Pordenone, 15 glagno, 
fa. guizii). Nella settimana scorsa si 

ebbero due fuuerali : venerdì quello del 
sigijor L>-uoaidii Basi"), giovane simpa­
tie- e • t-'I yente, miirm a 35 anni; e 
sabato qo 1. i.,i .•jg;. i- Leone Caciti, 
ricco industriale e negoziante, che da 

j parecchi anni sudeva nel Connigiin co-
i muuaie e occupò altro pnbblicbe cariche. 

Molti amici accoiiipaguaroou il piimo 
'All'ultima dimora, e commi'Sao disse di 
Ini li signor G.-Uuzzi. Sali? b'-rt del 
Caciti piir'tt",no : per il Muoicipo, li 
oav, dilli. 0. F'Uttina; pai Banco Bllero, 
l'avv. AI imo Kiiero; e il ruppreiientante 

I della Baora Cocperativa Udinese. 

* * 
A proposito di funerali, osservo ohe 

da qualtha tempo prendono parte a 
queste meste cerimonie i bambini del­
l'Asilo infantile. Francamente io non 
approvo li loro interveuto a tali fuiiZioni, 
a lo ritengo per lo meno superflao. Per 
quei piccoli esaeri mi sembra ohe ciò 
SI risolva in ano strapazzo relativamente 
grande, costretti come sono, o ad esporre 
le loro testina ai cocenti raggi del sole, 
0 il loro debole oorpicino ai rigori del 
freddo. 

Secondo ma manca anoho il solo mo­
tivo che potrebbe giustificar quest' uso : 
quello dai valore educativo. Bambini di 
quell'età non concepiscono nulla dell'atto 
misteriosa ohti tronca la vita all'uomo, 
D6 spiegano le manifestszioai che la 
pietà 0 la convenzione impongono di 
fare per gli estinti. Per essi vi ha una 
soia impressione: quella dello spettacolo 
più.o meno fastoso fcl quale .hanno as-
s i s i i l ó . • • '-- • ' 

Sarebbe bena sofettere quest' oso, e, 
pur quando si voglia mostrar grati-
titodine verso un benefattóre e far che 

'questo sentimento entri nel cuore dei 
bambini, o si voglia che essi diano prova 
di effetto a un compagno rapita dalla 
morte, altri mezzi vi sono per conse­
guire lo scopo, oltre quello di condurli 
processionalmeote in giro coi pencolo 
di buscarsi qualche malanno. 

Sembra a me che sarebbe sufficiente 
in ogni caso che l'Asilo fosse rappre­
sentato da qaalcuija della presidenza 
0 dalla Direttrice circondata da pochis­
simi fra I più grandicelli suoi alunai. 

• 
• • 

Il Consiglio comunale è chiamato mer-
coieill a discutere, e, speriamo, appro­
vare, diversa proposte della Giunta in­
tente a iniisiare quei lavori di miglio­
ramento edilizio che da tanto si re­
clamano. 

Dasidero che questo risveglio di at­
tività sia indizio di un serio proposito 
di provvedere nei limiti del possibile ai 
bisogni del paese, che spesso ai confon­
dono col suo decoro. 
' B ricordo alia Giunta stessa che con­

viene riprendere con tutta energia l'o­
pera bene incominciata or sou due anni, 
e ora quasi del tutto trascurata, del ri­
sanamento delie abitazioni. Non si di­
mentichi che per tre quarti le casa 
mancano ancora di fogne costrsita a 
norma di legge, e di cossi I 

Il flrliilano D^Sa HaMta. 
L'ex compagno di cammina dì 0rMl' 
cfi'n If mtiroheur ha prasò parta agli 

• pure alla battoglia di Domokos, Vi fu 
^ anzi farlto: una palla di rimbalzo lo 
I colpi al naso, produoendogli nna fortis-
> alma emorragia. Ma egli, anziché riti-
; rarsi sul carro di ambnUDM, cumo lo 

consigliavano i medici, si fece onrare 
alla meglio, e con la feccia attraversata 

I da una fasoia di tela inzuppata di san-
I gue, volle trovarsi in linea e combattè 
' amo a fazione finita. 

Ora egli è a Trieste, un po' abbattuto 
dai disagi della ctmpagna, ma sempre 
serena ed allegro. 

C a « o pletO«a> Scrivono ha Qori-
Z'a, 14 giugno: 

«Stamane, a questa stazione, succe-
. deva un caso penosissimo. Oiungeva col 

treno delle 9.03 da Udine, rednoe da S. 
Remo, il signor Edmondo Aidabovich, 

, ungherese, Impiegato bancario. Era ao-
. oompagnato' da una signora. 
• Sceso alla nastra stazione per lo scam-
, b.o del treno, fa colto sul perrm da 
: una debolezza estrema e di 11 a poco 
, spirava. Era diretto a Budapest, sua 

patria. Il poveretto non aveva ohe 29 
soni, ed ora tisico in terzo grado. 

' La salma fu levata dalla stazione a 
depositata )n attesa di ulteriori dispo-
siziaoi pai funerali ». 

C a d u t a m o r t n l e a Oiovanni Jus-
sig fu VaJefltipu, d'anni 63, cpntadlno.di 
Azzidai mentre si -trovava bel flanila 
delia sua casa a gettar giù del fieno, 
mise il piede fra due assi dell'impian­
tito, e, preuipitando da una altezza di 
circa 3 mn'n nel s'ittostanta sottopor-
lico, riportò grava frattura al cranio, 
cosi ohe d<ipo sole tre ore cessava di 
vivere. 

L ' I n f a n a i a a b b a n d o n a t a * A 
Barbeaou (Spiliinbnrgu) d'imunioa mat­
tina la bambina Liva Luigia d'anni 3 
annegò in un stagno esistente nel cor 
tile di casa, mentre i genitori erano 
alla Messa e avevano lasciata Incusto­
dita la pavera creatura. 

T o m b o l a p r o i b i t a . Si ha da 
Gorizia: 

< La locale seziono di polizia conse­
gnava oggi al civico magistrato un re­
scritto ordinante la sospensiune del 
giuoco di tombola, a ec'ipo pio, indetto' 
por il ginrno 29 corrente, festa di San 
Pietro Q Paolo: La proibizione'. Venne 
snggeritada ragioni di órdine pubblico'». 

Orado-AiJiiigll«Jai. Dai 22 giugno 
al 31 agosto, ,1, V4puri della Società di 

. aavigazione lagunare Grado - Aqmleja 
I avranno il seguente orario: 
' Partenza da Orado: prima corsa alla 

6.30 ani,, secnnda alle 10 30 ant., terza 
alle 2 a quarta alle.7 pom. 

! Partenxa d'Aqailya : prima corsa alla 
8 ant,, seconda alle 0.30 ant., terza alla 
Vi merid., quarta alle 7g0 pom. 

F u r t o e r i c e t t a s i o n e » Rizzotto 
. Ernesto di Ghiuiaforte, d'anni 19 già 
: condannato da più Tribunali e Pretura, 
j per furti qualificati, era chiamato avanti 
j il Tribtinale di Venezia, a rispondere di 
I furti qualificati con rottura, scasso a 

scalata, commâ isi dal dicempre 1896 ai 
. primi di gennaio 1897, in danno di più 
I persone, in Mestre e Treviso. Fu con­

dannato alla reclusione pjrannì 3, mesi 
I 0 e giorni 20, inasprita la pena con 
j un sesto di segregazione cellulare, ed 
j alla sorveglianza della P, S, per un 

anno. 

ODINE 
(La Città a il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Oi-
rardini si è inscritto per parlare contro 
sul bilancio dell'interno ; e l'on. Luzzatto 
si è inscritto per parlare in favore (se 
non c'è errore nella trsamissiona della 
notizia alla Qaxtetta di Venexia, dàlia 
quale la togliamo). 

D a l •lg:< A r t u r o S E a m b i u n -
c h l abbiamo ricevuto una lettera che 
pubblicheremo doinani. 

I s p e t t o r e d e l l e P o s t e . Ieri è 
arrivato nella nostra città l'ispettore 
centrale delle Poste e.T^l^grafl, cav. 
Galli, per occuparsi della sistomaziona 
del nuovo Ufficio alla Stazione, che si 
aprirà il primo luglio.. 

E s a m i p r e s s o l e S c u o l e e -
l e m o n t a r i . Oli alunni e le alunna 
provenienti da Scuoii privata o paterna 
ohe intendessero, giusta la facoltà con­
cessa dall'art. 67 dei regolamento ge­
nerala 19 ottobre 1895, di fare gli e-
sami di promozione, di proscioglimento 
0 di licenza elementare pressa queste 
Scuole comunali, dovranno presentare 
(lumanda iu iséritto all'Ufficio di Dire­
zione in Municipio antro il mese oorr. 
Alla domanda dovranno essere uniti il 
«ertifloato di nascita e il eartiflcsto'di 
'vaccinazione i quali sono esenti da bollo. 

i l rac€So l to d e l b o u o l l l a ! • 
t à l l à . I bachi in gran part^ hanno 
flutto di tessere il bozzolo, 

Negli ultimi giorni al lamenttrono 
mòit» perdite per, fliacldesii, da sui 
furono colpite special mante' le raua là-
digen*. 

1 primi bjztoll attéootl si riscontrano 
sa qualche mercato migliori per qualità 
di quelli della campagna passata. Il loro 
prezzo SI aggira intorno alla lira S.6C 
al chilogramma. 

P e r l i p e r s o n a l e d e l l e P o ­
s t e e l ' e l e s r a a . li progetto pre-
seot-to dai minisiru, onorevole Sineo, 
per la sistemazione di alcune categorie 
del personale delle poste e telegrafi, è 
il seguente; 

Art. 1. Per la nomina ad ufficiala 
postale 0 telegrafista degli scrivani di 
ruolo e degli impiegati straordinari di­
pendenti dal Ministero delle poste e dei 
telegrafi e dei concorrenti telegrafisti 
dal 1800 polrà derogarsi temporanea­
mente a Suo al 1 Ingiio 1898 a) dispo­
sto dell'artìcolo 10 della legge 8 luglio 
1883 n. 1870 ed all'articolo unico della 
legge H luglio 1887 n. 4719. 

Art. 2. Dopo la slstomatione del per­
sonale di cui all'articolo precedente, e 
ad ogni modo a datare dal primo luglio 
1898, torneranno ad avere pieno vigore 
la leggi lUBCCsnaato, ma i sottufficiali 
dei regio esercito e dulia regia marini 
e gli scrivani locali avranno diritto ai 
due terzi uuziciiè alia metà del posti 
che devono essere concessi dall'ammini­
strazione delle poste e dai. tt̂ legrafi in 
virtù delia leggi stesse. 

Nella relazione ohe precede il progetto 
l'onorevole ministro dice ohe la neces­
sità di sistemare gli scrivani tra gli uf­
ficiali venne già riconosciuta negli or-
gauioi presentati suocessivameote dai 
ministri Lacava e Branca, come, del pari, 
in quello dell'ooorevolo Fiuocchiaro-À-
prile che ebbe l'approvsaiona della Ca­
mera col bilancio dall'esercizio 1893 94. 

SI t e m p o c h e f a r à n e l l a tie* 
c o n d a q u i n d i c i n a d i g i u g n o . 
Ecco le previsioni delia soconda qaiudi-
oina del ourrante mese, dal signor Luigi 
Ghionio : 

16 giugno — Caligine e nembi giro­
vaghi disaiolti da corrente superiore di 
SS-W, con probabilità di qualche goccia 
di pioggia- noti importante;:più sereno 
alla sera; splendido lìalla'notte. 

17 — Brezze o vanti settentrionali 
moderati, cou lunghe fila di strali schie­
rati a destra ed a sinistra, in basso ed 
alineamenti di crreute contraria- nelle 
correnti superiori: cielo vario al mat­
tino, imbronciato uei pomeriggio, non 
senza ti pericolo di aioune pioggerelle 
brevissime segnalate in parecchie loca­
lità, specialmente verso sera, 

18 — Malgrado alcuni nembi girova­
ghi, oscuranti i'reqnsutemaota il mie, a 
qualche variazione, il lampo proseguirà 
soddisfacente e caldo fiu verso sera; 
posola coperto miuaccioso con pioggia-
ralla 0 leggero temporale. 

19 — Venticelli e ffesche brezze di 
tramoptiana.con cielo ttlquanio caliginoso 
variC'Saguitò (durante le ore meridiane 
dalla giornata) da, .a''^'"'!'discreti .tratti 
di tempo seréno e suddisfacante; poscia, 
e cioè verso sera, da nuovo e più in­
tenso movimento di caligine, di nembi e 
strali agglomerantisi sullo zenit: lampi, 
tuoni, acquazzoni e pioggerelle saranno 
la caratteristica delia serata, par molta 
località dell'Italia settentrionale e spé-
aialmaute nella centrale. 

20 — Sereno al mattino, iaggermento 
offuscato nel pomeriggio. Giornata calda.. 
Coperto a sera inoltrata. 

21 — Il solstitio- d'estate (ora 5.23) 
salutato da un'aurora cupa a mesta, 
stracarica di nembi e neri nuvoloni. 
L'atmosfera però, dopo breve rinfiesca-
mento a mezzo di temporale, rassere-
nerassi completamente, Ùu sole dei più 
luminosi aumenterà sensibilmente la tem­
peratura, la quale, mitigata un tantino 
da forte vanto australe, ci ridonerà uoa 
brezza deliziosa ad una serata incauievoie. 

Fra il 22 ed il 24 mattino — Boree 
iutermittouti di N-'W: cielo quasi sem­
pre coperto, pioggia noiose frequeuta-
meute interrotte e qualche temporale con 
forti acquazzoni ed abbassamenti di tem­
peratura. Questi si verificheranno prima 
da est, aloè in Lombardia, nel Veneto e 
nell'Emilia, poscia nel Piemouta ed in 
Liguria a nell'Italia centrale. 

Dal pomarigìgio del 24 al 25 — Cielo 
sereno, temperatura elavata. Alcune per­
turbazioni insignifioanti nella Liguria 
occidentale e più sensibili nel golfo del 
Leone. 

26 — Coperto minaccioso vario, piog­
gerella al mattino e temporale aliai aera, 

27 — Bel tempo, giornata calda. 
28 — Segue il tempo aerano e caldo 

fin verso la prime ore del pomarig io, 
poscia coprasi lentamente : qualche tuono 
aonuDzierà do po' di' tempo piovoso, ac­
compagnato da vento fresco e piacevole. 
Temporali e pioggia dirotte a Cagliài'i, 
a Rome, a Napoli ed in Sicilia: 

29 — Dopo un po' di frescura e di 

tempo indaoipo, rlpraqda-i^.aerano ei l'aa-; 
mento della - tainpsratani^i Verso .'sarà, 
cielo stii'peodameata ondegglato, più tardi' 
sottilmente coparto con vanto dissipàtoî e; 
contrario, malgrado 11 quale Vi sarà'qnal-
ohe po' di pioggia. Acquazzoni lesgarl in 
Liguria, temporali al golfo dal Laona-e 
pioggia in Sicilia, Leggero taî remoto a 
Tolone (Franca). 

30 — Spedizioni anvolote reipiati da 
oorranto atistrala. Oiela a tratti nuvoloso 
con qualche goccia di pioggia e-a tratti 
splendido cou qualche raffica di vento 
forte, a «tldo di pt^nontet.., 's- j'.-. ', 

A n c o r a « u t « l u l o l d i o d e l g i n » 
d i c e D e l A l l s s i e r . Togliamo dalla 
Noiione di Firenze giantici questamat-
tina : - I. -

< Dura ancora la penosa Impressione 
per il suicidio del giudica Antonio Dal. 
Miasier, un ottimo magistrato. 

Circa la causa dal trista f«tto abbiamo 
raccolto 1 seguenti esatti raggwglit 

A sna domanda agli arci stato traoio-
cato a Firenze da Pordancne, ove era 
giudica istruttore, coll'iucarioo - M«ha 
qui deiristroziooe del processi. 

Ma a Fireose non o'era posti vaoaata', 
0 si voleva fare per altri, nall'tifflcio-
d'istruzione, a cosi tu revocato il dacréio, 
circa questo Inoarioo, riguardante il 
Del Missier. 

Per tale fatto si accorò.e allora fesa 
di tutto par ritornare nella aua rtgiott»,-
nel Venato. 

Un grande ostacolo glielo impedì; l'op­
posizione del Frocuraion» gan«r»le ai> 
Venezia, sanatora Santamaria, il qacl»' 
trovava strano che II D-tl Mtsstar, dopo 
avere cercata di.veoiraaoe via d*l Va-
aeto, ci volasse tornare, 

intanto il povero giisdica andan ri­
petendo che non poteva sopportala'-il 
lavora dalla udienza, a si looasiliò sp«-
ciaimeute durante il' lungo procMso di-
Foiano, alle Assise, 

Terminato questo, sabato acorio dovi< 
prendere servizio nel turno civile dal 
Tribunale, 

CIÒ lo decise a finirla eoo la-vitai 
Egli aveva vane volta manifeatato il 

proposito di rioorrere a qualche aoMMo: 
È, purtroppo, mantaune la parala >,-
Il povero Del Uisaier, cba noi ab-i 

biamo conoscintu benissimo; era statò 
sempre un uevropatleò, ad ultimamente,' 
a quanto potemmo sapere, lo equilibrio'' 
dei suo sistema nervoso arasi aooaotaato. 
Io questa sua condizione è da. riéercaril, 
forse più che in altro, > la eaua» dalla 
sua trista datsrminazioaa. 

La ÌOne di un carabiinlipree 
Telegrafano da Ròjiia lu data di ieri' 
che al quarto chilometro della farroria 
tra Soma a Napoli si rinraooà il, m.-
deverà del carabiniere Umberto. Trom­
betta, di anni 28i, daSgugblsiritoroata. 
da Udina, dova si recò a deporre conia 
testimonio io un processo. Egli andava., 
a .piedi luiìgo la ferrovia, .i; trovarle no-
fratello oautooiere, per recarsi, quiadi'; 
con la corsa successiva a Ganzano, alla, 
cui staziona apparteneva. 

Forse, trovandosi alticcio, venne in-?-, 
vestito da nn treoo che lo fari martal-
mente alla tempia. Secondo un'altra 
vei;siona egli si sarebbe sparto troppo 
infuori-dai finestrino, mentre ara in 
treno, par salutare il fratelJo,,e sarebbe 
precipitato giù ferendosi, n^ortalmenta.. 

Il oarabinieté Troiubetta era stato t,; 
deporre presso il nostro Tribunale, quale 
testa, all'udienza del 12 corr. calla cai)sa 
contro Oaùtarutti Luigi a Pnrinanl Qta-
comò, da Mortegliano, imputati di falsa 
testimonianza. 

Il processo contro 11 « Cit­
tadino Italiano wi. N<J1 ruòlo della' 
cause penali da trattarsi presso li no­
stro Tribunale nella aeoonilà quindicina 
di gicgnOj ohe abbiapio pubblicato ieri,, 
è fissata per l'udienza del giqrop 22 
quella contro il Direttore e.il gerente 
del Cittadino Italiano, imputati di dif­
famazione. 

Il Direttore e proprielario del Cit­
tadino Italiano, Don Giovanni Dal Négro, 
a il gsraota responsabile, Vittori Antonio, 
sono imputati dei. .dei'tto previsto daU. 
l'art. 393 C. P. perchè colla corrlspon-
deuza 8 febbraio 1897 da S. i)anìala 
del Friuli, inserita nel n, 32. del Cit­
tadino in data 10 febbraio 1897, cor-
rispondenza che incomincia colle parole; 
« I signori. della QttUxetta di Vtne-
aia », a termina colle parole : < carrate, 
0 gonzi, ad abbonarvi a giornali cha vi 
promettono mari e mondi a vi lasciano 
poi con un palmo di naso », offeséro 
l'onore — asserendo i fatti io detto ar­
ticolo specificati —' dsli'^nimioistrazions 
della Cfaiitetla di Venea'a. . . , 

„Il processo.Bureoali 
avanti la suprema Corto di Cassazione 
il giorno 8 luglio p, v.. li Barca sarà 
patrocinato dagli avv. Diana, Girardini e 
Parenzo. 

V o m b o l a t e l e g r a f l e a n a z i o ­
n a l e . La vendita delle cartelle si cltin-
darà definitivamente in Udine il 18 «orr. 



IL FRIULI 
^^à^^'és^ 

.. I b a o K Sulla scottante afKameata 
teuua domenioa a Milano nati piaoevola 
oonterenia il dott. Carlo Valvassori Pa-
roal, dìla Soaok d'iglsoe ed economia 
dOIBMtiOB. 

Dopo avere oontiiierata la storia, il 
sentiffiODtaliatnn, le svariate aitostazioni 
8 la poesia dai bial, l'oriitor« ne sCudi'i 
Is prosa dal lato igienico. 

Acoinnii ali'anntotni i ileile libbra, ai 
loro svariati uffici eit alle cause per coi 
(acilmsote pouno ammalare per malattie 
contagiose. 

Nou solo le m.ilatt e ilella bibhr» p'<aao 
essure d il^s» oji baci, mi mulu altre 
auoora che hanno sparso i loro germi 
in bocca, nella saliva: qui specialmente 
la difterite e la tubercolosi vanno temute, 

&' provato oggi cbe anche nei casi 
comuni di difterite, il bacillo difterico, 
dopo la cani Jet siero, trovasi ancora 
io bocca e nel osso per varie settimane, 
e ti ooooscoDO gravi infezioni ohe da ciò 
ebbero origine. 

Facile Intendere l'importanza d'un 
bacio di nn tubercoloso ; il piò delle 
volte seminatore di germi tubercolari, i 

'^uali — se caduti in terreno appena fer­
tile — varranno ad innestarvi la ter­
ribile mtlattia. 

La sifilide poi merita menzione spe­
ciale io questo modo di diffualone; molte 
altre malattie ancora della bocca e ge­
nerali trovano nei baci la cause di pro­
pagazione. 

Àoolie il senso olfattivo è spasso of-
feio dai baci : quante volte circastanze 
speciali della caviti orale e dello sto­
maco non rendono impuro l'etitol 

llja la gragnuola contro i bacì infu­
ria quando 1 aratore parla del malvezzo 
di baciuccliiare i bambini. 

Gli zii, i parenti piii o meno prossimi 
0 lontani, gli amici, la maestra, la bam-
bìnaitf, I domestici, tutti insomma ga­
reggiano oell'infl'ggere al nostri bam­
bini dei grossi baoii 

Ne dimostra la sconvenienza assoluta 
dal lato igieoioo non meno che dal lato 
pslcitioo: il bambino, abituate a bacioz-
zare, porta nella sua satura qualche cosa 
di molle; 0 il conferenziere rivolge in 
proposito ai parenti, ai maestri ed alle 
bambinaie, la preghiera cbe i bambini 
non liane uè baciati, né richiesti di baci. 

La via di mezzo — in medium stai 
virtus — Don può essere applicata nella 
noluzione di questa tesi: la limitazione 
dei baci, come da alcuni e recentemente 
fu proposta, alle parsone che alla paren­
tela ed amicizia piii atrotta nniacoDO 
quei pogtnlati di sicurezza dal lato igie­
nico, gli sembra un compito troppo 
arduo, un rimedio peggioro del male. 
Chi oaeiebbo compilare no si odioso e-
lencot 

Sarebbe questa osa pratica provoca­
trice di pettegolezzi a guernociole fa­
migliari, dalle quali, por caritA, se ne 
aaivi chi può. 

Val meglio, a suo avviso, un prov­
vedimento assoluto, unico per tutti : i 
bambini non siano oéf"bàolàtly né richie­
sti di baci! — e mèBÒ, ma molto meno, 
si bacino gli adil.ltl! 

Un vecchlt» «otto uiut -vet-
tmra» Àl'e (jre 4' poqi, di. ièri io via 
Mercatovecchlo, di fronte aLGiìffè Dorta, 
il vetturale Ik^ppi Francesco fu France­
sco d'anni iS,];(ii. Udine, abitante in via 
Anton Lazzaro,Moro. 29, oonduceute la 

; vettura pnbblite.'n. 8, alle dipendenze 
' di Lena .antqtlió', disgraziatamente lava 

stiva certo 0.̂  Luca Angelo d'anni 07 da 
Udine, ohe andava a cadere frale ruote 
riportando castasìooi in diverse pai ti 
del corpo e ta,' frattura della quinta ca­
stola. 

Il povero vecchio fu prontamente 
raccolto e colla medesima vettura ao-
compagaato '.gì,!'Ospedale, ove fu medi­
cato e trattentìXi'' 

Guarirà iui;'2^ giorni. 

S e l l a V i e d o v a O l i u i e p p l n a 
sarà processata per. truffa, nel giorno 
83 cor)^ presso i! nostro Tribunale, e 
non Della Ve^ovS, Giuseppa, come ieri 
venne erroneamente stampato. 

iMautncl i , Stamane furono accolti 
in questo mahioofliitìi I)avid Angela di 
Luisi, d'anni 15;'.da Vivarò', affetta da 
mania religiosa, eiljjarzollft LUÌRÌ di An­
tonio, d'onni 34, da-FafldiKsafffctto da 
altra forma di manft;̂ :; .•;;.; 

Tribunale penale. 
Udienza i5 giugno. 

Carrara Riccardo da Udine, imputato 
di falsa testimooianza in giudizio oiriié, 
fa condannato alla reclusione per anni. 
uno. 

L o g r a v i c o n a e g u e n a e d e l 
c a l d o » Malanni gravi possono derivare 
all'organismo di chi fa uso quotidiano di 
acqua impura. Per mettersi al sicuro 
da questo pericola, basta non bere a 
tavola altra acqua che quella di Nocera 
Umbra. Questa coma benissimo dice il 
prof. Maategazza, è buona pei sani, 
pei malati e pei semi-sani. 

h. 18.50 la cassa di &0 bottiglia, sta-

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. . M A T ' T I N O 

L'Eseroito e ii Senato. 
Rama i6 — Sono cinque i 

Commissari del .Senato incari­
cati di riferire sul progetto Pel-
loux relativo .all'ordina nento 

o«ri<a (lolla riimliem mollilo. j d e l i ' e S e r c i t O : 6 HO SOnO faVO-
— Toodorft BcheBta di Maaiaao dìEnomonzo * 1: ,i>j.i._' : n : c i . . „ \jr'„„ 

noirintorosso dei saol Sslt aooeltava Porodltà del 
doftuto di Iti marito MlohWH Loosard» dotosao 
io Maniaso d{ ijlnomoazo il 12 luglio 1(J06. 

— Noi giotuo 28 giagno corronto aviti laogo 
nell'urado oomunal* di Villo aonUoa il primo 
eoporimoQto d'asta pubblica, ool metodo dolile-
•tintloDO dolio condolo, por la vondlla di elroa 
molli nulli SSOO di lognamo di (aggio rltraibili 
ilol boia» VoMagnollo. 

— Pillati Qiovaoni di Franonco di Camino 
di Codrolpo • Btroill car. Daniolo (a FcanuDioo 
di Oomoaa oootitnìroiio ona Bocìoth in nomo col-
Uttivo por la fiibbrlouiono e vendita di mate­
riali latorizii, ail'iognno od al miniito, sotto la 
ragiono aoeialo PiUn Gioraoni o compaglio,'09Ìi 
Mdo In Camino di Codroipot ool oapital* di 
Un» «,710.37. 

Il N. 100 dnl 12 giagno coutiene: 

zione Nooera F. Bisleri e C, Milano. 
Nella famiglia teoate sempre in serbo 

una bottìglia di Ferro-Ohina-Bisleri. (7) 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o ' 
p e r i o d i c o d e l l a R« P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 09, del 9 giugno 1897 
contiene : 

Il Mnnioiplo di Olansatt» ha aperto il oon-
coroo al posto di sogtiitatio di anol Oomono a 
cai è anaosao l'annuo ttlpondio di Uro mille col | 

SA Sociotk anonima cooporatira itoliaid por 
l'asaieorailono oontro l'inooodio con sodo In Mi­
lano ha nominato sno agente proonraloro por 
la Proflncla di Udine i signori Girolamo di CTIa-
oomo Bergagna o Giovanni Tornado fa Giovanni 
eollottlvamonto od in aolido tra di loro. 

— Allo oro 10 aotlmor. dì morcolodl 33 giù* 
gnu oommlo prosio la Prefofto» di 0dlao ai 
addlvorrà ali'inoanto por l'appalto doi lavori dì 
riooBtnuiono, o aistomaaions a moito di fogna­
ture d'on tsatto d'argino rovinato in deslra dot 
fioms Soatirono a targo dell'abitato di Prato, 

Sor la presunta aomma aoggolta * ribaaao d'aita 
i Uro 16»lt. 
— Savoia Maria di Loonado radon Uosas 

Beaiamìno fa Stefano di Poaaooao ha accettato 
la ondila lasciata da Liusio Stobno fu OÌOT. 
Ball, morto' in Fosaooeo U ti dicombra 1S96, 
noll'intorosae dei minori aooi flgU Qiov. Bali, 
Luigi od Anna. 

C o n n o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni deli» Sennie ginnasiali e tecni­
che, che, deficeoti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

C a s a d ' a i n t t a r e in via Drenar! 
u. 25. Rivolgersi al proprietario al o. 27. 

C o l 1 6 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione eoo corte. Rivolgersi ai signor 
Deottl Giuseppe io via Gemona u. 02. 

B o l l e t t a r i p e r c o m a p e r a b o x -
s o l i » Presso, il negozili Marco Bardu-
Boo, in Méreatovecohio, si trovano in 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

B u o n a u s a n z s a » 
OSort* btto alla localo.Congrogailon* di Oa-

rìtii in morte di 
Oàmauiai-Della OMait Anmai Vatrì avv. 

cav. Daniolo lira 2, BiUia «TV. comm. Paolo 2. 
Caoìtti Xaoiu Giuseppe ài Pordooonoi Mar-

otusì OioTAiuiì la Luigi lire 1. 
— Por la Boalotii ttodnoi e Votoranl in morta di 
Commoiiti-Dotia CAtaw Atmot Capaonl ITr-

hono lìM 1, Fratelli Clain 1, Giov. Batt. Ing. 
Rimani 2. 

— Per il OomitatoProt. doU' Infaniia in morte di 
Commeini.J)eUa CAtow Annat Canlamttl 

Giolia lire 1, Pscilo Biagio I, Mnntti-Forraii 
Emilia I. 

Caditi Lume Qiuitpp»: Pooilo Biagio lire 1. 
— Per l'Istitato Dorelitto in morto di 
CcmtHeini-Dtlh Chiavi Ama.- Q. Bnlfon 

tiro 1, Grasai Maria 1. 
Mahoati Villorta! Praguro Filippa Uro 1. 

revoli Rattàzzi, Di San Mar-
zano e Zanolini ; sono invece 
contrari Blaserna e Rolandi. 

Si prevede Una discussione 
vivissima; è impossibile per lo 
meno evitare degli emenda' 
menti. 

In Orienta. 
Roma 46 — Le notizie da 

Costantinopoli danno come pros­
simo l'accordo por la' conclu­
sione delia pace. 

Desta però impressione ohe 
intanto i turchi ioviino altri 
20,000 uomini di truppe asiati­
che ai confini, e che le truppe 
greche abbiano mutato gli ac­
cantonamenti. 

I turchi continuano nelle 
loro atrocità; la strada da Volo 
a Larissa è disseminata dei ca­
daveri di ragazze; furono uc­
cìsi anche quei contadini che 
erano ritornati ai loro campi 
per mietere. 

GornerQ cosarnsfculo 
Sete. 
Milano, 15 giugno. 

Le replicate ricerche di sete tanto 
greggio cbe lavorata, ma particolarmente 
le prime, provano ohe 1 corsi sono al 
sostegno, 

I prezzi d'oggi dei bozzoli figurano 
circa uguali a quelli di ieri, con tendenza 
però per le buone qual i t i a piccoli au­
menti. 

Dai dati che si hanno fin qui ii totale 
del raccolto ritiensi inferiore a quello 
dell'anoo scorso ; il calcino ha prodotto 
della differenze sensibili nei pesi, 

(Dal- ath). 
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Osservazioni meteorologlcbe. 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 

1 6 . a- 1S97 oro 9 oro 15 òro 81 le 
or» 8 Bar. rìd. a 10 

Alto m. 116.10 
livallo dal more •IS3.B 7B1.9 762.1 753.1 
Umido rolatÌTO 61 42 68 68 
Stato del aiolo sor. miaio q.mp. misto 
Aoqoa cad. mm. - • ~-. — mm 

1 ( diroxiono 
; ( veloolUi lem. — SB SW 1 ( diroxiono 
; ( veloolUi lem. —. a 1 
'lerm. «ntigr. 23.A :a7.o 2i.O ZÌA 

Tomnaratora { uumlnu 1 »1.8 
( miaima 17.4 

TemjKintarft mìnìn» fill'uparta 16.8 
2WApo probabilt: 
Vonti d«boli frotchi seitoatriaoalì — Cielo } 

isnao. 

Parlamanto Nazionale 

Seduta del 15. 
Pres. Zanardetli. 

Al priocipio della seduta tutti i mi­
nistri sono assenti. Solo il sottosegretario 
di Stato Sarena è presenta o mm si 
possono svolgere l e ioterrogszioui . 

Finalmente giungono Branca e Pel 

I 

Ili 
{ornisgenl 

oai[u[{f[ 

J 

I ^ 

Ili 

1 

Crema 16 — Superiori da lire 2.08 
a 2.62 ; comuni da lira 1.80 a 2,08 ; chi-
nesi puri da lire 2:45 a 2.80. 

Crumona 15 —< Gialli nostrali da lire 
1.90 a 3.40. 

Figline Valdamo 15 — Superiori 
da lire 2.60 a 2.80; comuai da lire 
2.36 a 2.66. 

Imola 15 — lodigena da lire 2.00 a 
2.80. 

Lodi 16 — .Superiori da lire 2.00 a 
2.30. 

Lucca 15 — Superiori da 2.30 a 2.80 : 
chinesi da 2.80 a 2 20; inferiori da 1.70 
a 1.90. 

ifaniom 15 — Oialli da lire 1.80 a 
2.35 ; incrociati chine il da lire 1.80 a 2.35. 

Novara 16 — Gialli superiori da lire 
2.40 a 2.70; in.!roaiati snperiori da 1.90 
a 2.10; incrociati comuni da 1.66 a 1.85, 

Pavia 16 giugno- ^ Nostrani da lira 
2.20 a 2.60 ; iiicraoiati da 1.00 a 2.15. 

Pfftoia 14 — locróoiafi da 2.20 « 2.40. 
Racconigi 15 — Oialli superiori da 

2.60 a 2.92; comuni da 1.80 a 2.00; 
incrociati cooiuni da 2.10 a 2 20. 

Reggio Smilia 14'—- Oialli superiori 
da lire 2.16 a 2.02. 

Torino 15 — Gialli da lire 2.70 a 
2.90, ;. 

Verona 16 — Giaili snperiori da lire 
2,90 a 2 46. , . 

Voghera 15 giugno — Nostr. super, 
da lire 3.00 a 2.90; comuni da 0.00 a 
0.00; infer. da 0.00 a 0,00; incroo, «n-
per. da 1.60 a 2.40; comuai da 0,— â 
0.— ; infer. da 0.— a 0 . — . 

. U s t l n o u f f l e l a i e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine- ':,' 

il giorno 16 giugno 1897, / 
Grani. 

Fromonto all'oit. da Uro —,— k —,— 

Ì
aranoloNO • • . 10.60 a l i . — 

Sorcorooo • • —.— a —.— 
Oastogne »,..' • —.— a —,— 
Oiollono « » —.—. a —.— 
Segala . . —.— a —,— 
Avana ." > « —.— a-<».«• 
C'mqnonUno • • gJSO a —.— 
Lapin! » • —.—. a —.— 
Boatardone • • l l .eo a —.— 
GHaUonolno « • —.». a —.— 
Fagiaoli di pianura > • —.-- a —.— 

Foraggi. 
dall'>lta (l'<loal.alqnintdalirot.aO a 6.<0 oeii alia >ii, . . . 4JS0 » 6 . -

'•UUa^amgi.: ; ; *;» J if» 
Faglia dalottiera • • • S.— a 8.76 
Uedica • • . 4.9S a G.flO 

1 proni doi foraggi lono tam't darlo. 
Combustibili. 

Ugna tagliato al qaint. da Uro 1.00 a 3,10 
• In stanga • • 1.75 a I.8S 

(}arbona di legna I <inal. • • 7 , ~ a 7,IS0 
> • 11 • • • 6,— a 6.60 

Pollame, 
Capponi al ohìlogr. da lire 0.— a 0.— 
Gallino • • 1.10 a 1 

Boliéttino della Borsa 
UDINB 16 giugno 1197. 

BauitItB 
Rai. 5 •/, sonlanti 

" (Ine mose , , 
Dotta 4 >/• ox coapona • 
Obblìgailoni Asso Boolon. 6 •/. 

VOITOTIO moridìenall ex . . . . 
• 8 VI llallnsi-i » eoa;, 

fondiaria Bono» d'Italia 4 •/, 
• . ' 4 '(, 
• S V, Banoo di Kapoll 

FoRorla Udlne-PonUbba , , . 
Fondo Cassa (tìap. Milano 6 •/, 
Pnotlto Prorinola di Udina . . 

Aa:l*nS 
Sansa d'IUia « ooopono . . . 

• di ITdìao 
" PopokjTO Priolana . . . . 
< OooporatÌTa Udìneia . . 

•otoniAaio Udinoao « Ooip. . 
» Veneto 

Soviet* Ttamria di Udine . . . 
< Fon, tioridion. t i oonp. 
• • Hodllorr.ntonp. 

Cainibl « rn lo ta 
branda ohlquo 
Ghtfmauia i 
IioBdn , 
Aaairia Hanaonolo . . . 
Corona 
Hapeleonl 
> tiIMnal dliaiiHael 
Gbiaaaia Parigi an ooapona 

igiu. 15 
99.05 
89,95 

IO8.V1 
M.— 

81».'/. 
» 7 , -
4 8 5 -
603.-
487.— 
4 6 9 -
514 -
lOt.— 

744.-
196.-
ISD-
M.50 

1600.-
«63 — 
« « -

7 1 2 . -
6 8 1 . -

104.70 
leo.io 
!:6.91 

«0.— 
110.— 
30.90 

96,'/4 

[gin. 16 
' 99.15 

99.35 
'SS-' ' ' OT.— 

mv. 
SOd.— 
486,— 
603.— 
437.— 
4 6 9 . -
519.— 
10t.~ 

746 — 
116.— 
ISO.— 
84.60 

ino,— 
te»— 

6 B -
7 1 « -
5 8 8 . -

10480 
139— 
9&81 

2 3 0 . -
110.— 
30.89 

96.45 

Il cambio dei oertiiicati di pagamento 
di dazii 'jnginali ĵ  flssatu' per oggi 
a 1 0 4 . 6 5 . 

I>a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona ratto il cam­
bio segnato per i certifloati doganali. 

AMTatnO ANCBU goronto roopansaliile 

VENA WORO 
<BELI.UJ!<irO> 

Idroterapia completa. Medico dottor 
Vincenzo Teochio, 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
DIll'it1"ri DELLA 

li dottor Gambarotto, 

PoUi 
Polli d'Indi* nusohi 

a fommine 
Oohe 
Anit» 

-=3~ 
•a •a 
•a 

• i 

0,— a 0,— 
0.— a 0,— 
0 , - a 0.— 

• • OM a 0,70 
• - 0,— a 0,— 

Burro, formaggio e iMva, 
>1 ohiiogr, da lite 1,69 a 

0,— a 
0,— a 
0. 

VISTA 
ohe da oltre 

dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito uu corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l e o l i p o v e r i nella 
Farmacia Q. Girolami (Marcatoveccbio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì a Va-
nerdi alle ore l i . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatoveccbio N. 4 
edoettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono io cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2, 

Bnno 
Barro do! monte 
Formaggio |* , |1 -» ' ; : 
Uova alia doaiina • 0.60 a 
Pomi di lem nuofi • O.IZ a 

Frutta. 
Cìiisgo al qnintoloda lire • li.— a 
Fragole » •> » 66,— a 

1,70 
0,— 
0.— 
0.— 
0.5S 
0.14 

!8B.-
70 . -

SAPOL 
( V e d i avviso in quarta pagina) 

ALBERTO RÀFFAELLI 
CKIRURGO-DEHTiSTÀ 

DBLLS aoUOLB DI VIENSI.\ 

Visite e GoaiiDltìtt ore i i e R 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d ì » » 

BoaEXoli. 
Udine 16 — Gialli ed incrociati 

gialli da lire 2.00 a 2.50. 
Pordenone 15 — Gialli ed incros'ati 

gialli, pesati chil. 184 da lireSlOa 2.30. 
S. Vito al Tagliamento 15 — Gialli 

inciooiati da lire 2.00 a 2.1S. 
Alba 15 — Nostrano superiore da 2,70 

a 2.90; comuni da 2.40 a 2.60 ; io feri ore 
da 2,10 a 2,40. 

Alessandria 15 — B':iiico ginl li, bianco 
sferici dd liie 2.00 a 3.00, 

Asti 15 — Gialli indigeni superiori da 

KOSMEODOIfT N 

loux, e si pu6 procelere allo svolgimento ''? 2.90 a 3 10, comuni da 2.60 a 2 80 
della interrogazioni, ' '"'»"'"•' ^» 2.30 a 2.60, 

Si ciprandé poscia la discussione del 
bilancio delia, marina. 

£' presentato da Rudini e dichiarato 
urgente un progetto di legge per la 
istituzione dì una Cassa peosioai pei 
medici condotti. 

Seduta del 15 
Presidenza Cremona. 

Si discuto lo stato di previsione della 
spexa del Ministoro delle finanza 1897 98, 

Bologna 16 — Venduti chil, 50000 da 
lire 1.80 a 2,90, 

Brescia 16 — Venduti chilogr. 8800 
circa, da lire 2.00 a 3.66. 

Canelli 15 — Superiori da lire 2.60 
a 3.00. 

Casale 15 — Superiori da lire. 2 40 
a 3.00. 

Cotogna Veneta 15 giugno —• Bozzoli 
annuali gialli di razise eurupoe da 2 .00 
a 2 . 8 0 ; di ruzzi giapponesi d i 0 .— a 
0 . - . 

P R E P A R A T O nENTl!?a i01O 

ANGELO MÌGONE & G. 
Mifano - Via Torino, L3 - Milano 

li K08ME0O0NT-MIG0NE 
preparato come élixir, come Pasta e come 
Polvere è composto di sostanze le più pure, 
con speciali metodi, senza restrizione di apesa. 
Tali preparati di suprema delicatezza, possiamo 

dunque raccomandare come ì migliori e proferibili per la conservazione 
dei denti e della bocca. 

Il K O S M E O O O N T - M I Q O N E pol''»°<> > denti senz. 
alterarne lo smalto, previene il tartaro e le cane, guarisca radicalmente 
le afte; combatto gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle 
cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai 
danti guasti a dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere 
il tartaro, arrestare ed evitare la carie, conservare l'alilo puro e per 
dare alla bocca un soave profumo, adoperate lutti con sicurezza il 
K O S M E O O O N T - M I Q O N E . 

Si Tende da tutti i farmaoisti. Droghieri a Frohimieri al preizo di: 
h, 9 i'ISlixir — L. 1 IR Folrero — L. O^TS» U Pwta. 

lu Udiao prts^u il a:{vnor Fraucetjco Minìsioi. 
Alle apedÌEÌoai per posta rttOooaaaJata per ogiù articolo aggiungerò C. 2S. 

K 



IL FRIULI 
^̂ ^̂ ^̂  

Le vamtsSfiidlmr, M frtult sijnmvm.o escliptóiTamente pifssp l'Àmmimstrazione del Giornale in ÙdJbie 

ydìnOi 18Q7— Tip, Marao Bftrd««aQ 
^ ^^Htty,^: |^W^»l^ly, l l l ffMl**'"^^1^*^*'y•'S^'»l^|«M^^'^^ 


